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Renza Gottardi, ocso 

RReecceennssiioonnee  aa  CCrriissttiiaannaa  PPiiccccaarrddoo,,  AAllllee  ssoorrggeennttii  ddeellllaa  ssaallvveezzzzaa11  

L’anno sulla Vita Consacrata indetto da Papa 

Francesco si è concluso. L’obiettivo di 

quest’attenzione della Chiesa, nostra madre, 

era quello di ringraziare il Signore per questo 

carisma che brilla sul monte grazie ai testimoni 

dell’Invisibile. Inoltre, riportando all’attenzione 

di tutti questa vocazione che risale ai primi 

secoli, la Chiesa si augura anche che noi «… 

dunque, circondati da un così gran nugolo di 

testimoni, deposto tutto ciò che è di peso e il 

peccato che ci assedia, corriamo con 

perseveranza nella corsa che ci sta davanti, 

tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e 

perfezionatore della fede. Egli in cambio della 

gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla 

croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso 

alla destra del trono di Dio. » (Eb 12,1-2)  

E come la Chiesa intera ha sempre bisogno di 

seguire le vie dello Spirito perché sempre ha bisogno di essere rinnovata nel cuore e nella 

mente, così avviene per la vita consacrata. 

Proprio qui s’inserisce l’umile e profetica figura di Madre Cristiana con il contributo da lei 

dato a questo scopo. Il volume che presentiamo ha l’intenzione di raccogliere alcune delle 

parole da lei consegnate alla sua comunità, dall’immediato postconcilio fino ad oggi, 
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appunto sul rinnovamento della vita contemplativa in seguito all’impulso dato dal 

concilio, rinnovamento iniziato e sempre in fieri. 

Prima di presentare brevemente il libro diciamo qualche parola sulla sua autrice.  

La vicenda di Rita Piccardo, nata nel 1925, racconta di un impegno a favore della chiesa e 

del monachesimo svolto in speciale umiltà, e in segreta ma visibile fecondità. Passata dalla 

Delegazione Nazionale delle Giovanissime di Armida Barelli alla nascente trappa di 

Vitorchiano, la serve come Badessa per ventiquattro anni, e proprio in questa poverissima 

ma vitalissima trappa inizia ad attuare con i suoi capitoli settimanali, e con la sua presenza 

autorevole e materna, il rinnovamento voluto dal Concilio. Un rinnovamento paziente, 

sofferto, attuato in un tempo lungo, ma che è stato come una primavera dello spirito, 

segnando un passaggio ormai irreversibile dalla comunità di osservanza alla comunità di 

comunione. I suoi capitoli, alcuni dei quali raccolti in questo libretto, sono stati come 

l’infusione continua e graduale di un’acqua di salvezza che ha scavato nel cuore di ogni 

sorella questo passaggio, quasi inconsapevole tanto è parso naturale. 

Mi pare di poter dire che la sua intuizione e attenzione principale di rinnovamento 

spirituale sia stata quella di rimanere ancorata alla tradizione monastica, al carisma 

fondazionale dei Padri di Citeaux del XII secolo. Infatti, attinge continuamente alla 

dottrina degli scritti  di spiritualità del XII secolo, da san Benedetto prima e  dalle opere di 

san Bernardo, e dagli altri padri cistercensi poi. Nello stesso tempo è capace di 

attualizzarne il ricco patrimonio per le necessità del presente, con lo sguardo spalancato e 

il cuore attento ai segni dei tempi.  

I testi raccolti in questo libro riportano parte dell’insegnamento della Madre alla sua 

comunità e alle numerose altre comunità fondate dai primi anni del suo abbaziato fino 

quasi ai nostri giorni. 

Proporre oggi alcuni degli interventi che ha prodigato nel corso della sua feconda 

esistenza risponde alla necessità, nell’anno dedicato alla Vita Consacrata, di guardare 

all’arco di tempo inaugurato dal Concilio Vaticano II. È questo il motivo per cui si inizia 

da alcuni discorsi tenuti alla comunità di Vitorchiano negli anni 1969-70 e dedicati al 

primo documento che il Concilio offrì alle monache contemplative: la Venite seorsum (il cui 

titolo reca l’invito di Cristo al sabato contemplativo, a un otium sapiente, a una vita tutta 

raccolta sotto il suo sguardo e determinata dalla sua compagnia). 

Con la Venite seorsum è iniziato quel fecondo lavoro di rinnovamento che ha chiesto uno 

sforzo di adeguamento e un impegno prima sconosciuti, e che modifica anche certe ottiche 

di ascesi penitenziale con le quali una volta sembrava si risolvesse ogni cosa. 

L’idea di fondo, che continua a guidare la Madre in questi anni, è che occorre rielaborare 

un’antropologia cristiana capace di sostenere la vita contemplativa, al di là del dettaglio 

disciplinare, mentre quest’ultimo va deciso nelle singole comunità.  Quest’indicazione 
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testimonia quel lento passaggio dalle comunità basate sull’uniformità dell’osservanza alle 

comunità di comunione, passaggio che ha segnato il cammino dal Vaticano II in poi. 

Ci auguriamo che gli spunti di riflessione raccolti in queste pagine sostengano la presa di 

coscienza della forza storica e profetica della dimensione contemplativa della vita 

consacrata, proprio come ci invita a fare l’ultima lettera della Sacra Congregazione, 

Contemplate. 

Il compimento del novantesimo anno di Madre Cristiana ci è parsa l’occasione propizia 

per testimoniarle un briciolo della nostra gratitudine.  

 

 

 

 


